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In scena a 
Milano 
«Applause 
il musical 
con la Falk 
NELLE FOTO: Ros»ella Falk 
in dut scene di < Applauso > 
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Rossella contro 
Eva sotto il 

segno di Broadway 
La brava attrice canta, balla e recita il ruolo di una 
grande diva in lotta con gli anni - Buon allestimento 

MILANO — <Sono qui. sono 
tornata >. dice Kosseila Falk 
presentandosi in un abito 
tutto luccicante di paillcties, 
spacco e scollatura vertigino
si. al pubblico clie gremisce 
il Teatro Nazionale. Ma non 
e un saluto, siamo già nella 
finzione: la Falk è qui. da
vanti a noi. nelle vesti di 
Margo Channing. gran diva 
del teatro americano: un'at
trice che interpreta se stessa, 
e gli applausi scoppiano pun
tuali. come da copione. 

Ha debuttato dunque a Mi
lano, con una gran serata 
mondana, personaggi del 
mondo dello spettacolo e del
lo sport che affollavano la 
platea, industriali di grido e 
tanti applausi, questo Ap-
plause: uno spettacolo di cui 
tutti parlavano, molti spette
golavano. Con Rossella Falk 
nelle vestì per lei desuete di 
attrice-cantante-ballerina: una 
sfida buttata li. con sarca
smo. all'età, alla ruggine del
le gambe e delle corde voca
li. al teatro di prosa serio, al 
« tempio del grande mestie
re >. Per farlo ri2 scelto un 
musical americanissimo che, 
ci dicono le cronache, ha vin
to anche un premio come u-
no del migliori spettacoli di 

Broadway. e che si deve alle 
penne brillanti di Betty 
Comden e Adolph Green. 

Destino curioso, questo di 
Applause: perché è uno dei 
pochi spettacoli del genere 
ad essere tratto, con un'ope
razione di commerciale ri
pescaggio, da un film addirit
tura mitico, Era contro Eva 
di Joseph Mankiewicz con 
Bette Davis, una di quelle 
pellicole che passano almeno 
una volta all'anno sui tele
schermi. Nel 1970. poi, sul
l'onda del revival per gli an
ni Cinquanta, la Comden e 
Green hanno confezionato 
questo musical scritto su mi
sura per Lauren Bacali. 

Ora. pronuba Rossella Falk 
nelle vesti di impresaria oltre 
che in quella di traduttrice, 
Applause giunge sui nostri 
palcoscenici e si rivela per 
quello che è: un prodotto 
ben confezionato, ruffiano 
quanto basta e che ruota at
torno a un'idea neanche tan
to peregrina: parlare del 
teatro osservando ciò che av
viene dietro le quinte, nella 
vita orivata dei suoi protago
nisti. 

Qui. dunque, si racconta la 
resistibile ascesa di un'ambi
ziosa ragazza di provincia. 

Ève Harrington. decisa a 
sfondare nel mondo dello 
spettacolo seguendo la via 
più antica e più sicura: quel
la della scuola diretta, viva 
del palcoscenico copiando. 
spiando la diva di maggior 
successo del momento. Mar
go Channing, capricciosa e 
nevrotica, in lotta con gli 
anni che passano. La ragazza 
riesce a fare breccia nel cuo
re della diva e dei suoi ami
ci. una galleria di tipi curio
si: il regista di grido inna
morato di Margo, il produt
tore un po' pescecane, lo 
scrittore di commedie diven
tato famoso e sua moglie, la 
classica donna americana che 
aiuta il marito a fare carrie
ra. il parrucchiere checca. 

La nostra Ève. complici 
tutti gli amici di Margo. la 
sostituisce a teatro mentre 
l'attrice è bloccata da una 
panne in campagna. La criti
ca, avvisata, scrive meraviglie 
di lei: è nata una nuova stel
la pronta a tutti i compro
messi. 

Questa, per sommi capi, la 
storia che si svolge secondo 
gli schemi tradizionali della 
commedia: dialogo, fra il 
comico, l'ironico e il senti
mentale: canzoni, (le musiche 

belle e orecchiabili sono di 
Charles Strouse, arrangiate 
da Gianni Ferrio in buca a 
dirigere i suoi attori-cantan
ti). balletto, grande lusso che 
si fondono in un meccanismo 
ben oliato e di sicuro effetto. 
Anche le scene divertenti e in 
perfetto stile musicale di En
rico Job sono eleganti e un 
po' ironiche. 

A interpretare le coreogra
fie di Jack Bunch (che le 
curò anche a Broadway). 
quasi sempre piacevoli e con 
solo qualche caduta di gusto 
(la scena con gli omosessuali 
al Greenwich Villane), c'è un 
corpo di ballo diseguale in 
cui spicca senza fatica la 
brava e scattante Carla Brait: 
mentre la resia di questo 
grosso sfor70 produttivo è di 
Antonello Faloui. il re dei 
varietà televisivi: ma appare 
esterna, freddina e con poco 
ritmo (anche se questi spet
tacoli crescono nel corso del
le repliche). 

Sul fronte degli Interpreti 
Adriano Micantoni è un o-
ler>srafico produttore-pesceca
ne e Marco Bonetti è il re
gista innamorato di Margo: 
una buona presenza scenica 
ma una voce fragile, lo scrit

tore di successo è interpreta
to da Gianni Bonagura. sua 
moglie da Liù Bosisio: una 
copia di attori di sicura 
professionalità e di immedia
to impatto comico, mentre 
Gino Pernice, fa del suo par
rucchiere checca una caratte
rizzazione molto divertente e 
applaudita. 

L'una contro l'altra armate. 
ma solo sulla scena, le due 
interpreti principali. Ivana 
Monti, come Ève. ha buona 
voce, balla discretamente, ha 
la grinta che occorre in un 
ruolo neanche facile e, si con
ferma come una delle attrici 
di punta del teatro lessero 
italiano. Ma la vera mattatri-
ce è lei. Rossella, che ha 
scelto questo spettacolo come 
per una sua serata d'onore. 
La Falk. cinciuantnauattro 
anni spesi bene, bellissime 
eambe, corpo da mannequin. 
ha un filo di voce solamente 
ma aggraziato. Ballare le 
piace, si vede, e anche pren
dere in giro se stessa. Che 
fosse attrice di razra. poi. lo 
si sapeva, ma qui ha osato 
girare pagina, e esce sost^n-
zislmpnte vincitrice da questa 
prova. 

M. Grazia Gregori 

Carlo Verdone parla del suo ultimo film 

«E adesso mi è venuto 
il tic dell'autostrada» 

« Bianco rosso e Verdone » sugli schermi fra poche setti
mane - E' il ritorno a casa per le elezioni di tre nevrotici 

ROMA — Un giovanottone di buona famigua.simpatico. spigliato, con l'angioletto protettore 
dei nevrotici accucciato su una spalla in attesa del tic. del «cioè»: Carlo Verdone è tal 
quale ce lo si aspetta, in qualche modo simile ai suoi personaggi e sempre vigile su chi 
gli passa accanto per ricordarsi poi di una «stranezza» da regalare al suo campionario 
di nevrotici da spettacolo. Tra poche settimane arriva sugli schermi il suo secondo film, 
Bianco rosso e Verdone, che lo vede di nuovo davanti e dietro la macchina da presa, nei 
panni di tre personaggi e del regista. < Ma è più film di Un sacco bello, dove avevo ricu
cito con una trama de: monologhi teatrali » dice Verdona. Questo film esce a tambur bat

tente dietro l'altro, perché? . 
«L'ho voluto subito, sen- fuori i vari Benigni. Mastelio-

za aspettare troppo, ^ennò mi ! ni. E il mio spettacolo tea'ra-
prendevano le ansie, le pau
re. Meglio lavorare a caldo >. 

Come mai lavori sempre =u 
certe ;dee. cioè più perdonag-
gi interpretati tutti da te. ed 
una situazione * incombente » 
di fatto, un pretesto insomma 
(ne! primo film il ferragosto. 
qui le elerioniì? 

« Mi sono chiesto: die s'a-
spetia da me il pubblico? E 
credo che la risposta sia que
sta ». 

Ma non è una domanda sba
gliata da farsi? Non bisogne
rebbe cercare sempre qualco
sa di nuovo? 

' Io }a\oro sui personaggi. 
sul microcosmo italiano che 

le voglio innar io ancora nel
le città dove non sono ma: 
stato, a Milano, in Sicilia. In
tanto il 24 riparto da Siena. 
dal teatro dei Rinnovati, poi 
Firenze e Roma >. 

Chi sono i protagonisti? 
« Tre elettori. Il primo è un 

emigrato a Monaco che torna 
a Matera. E* un personaggio 
muto, perché viaggia solo. Ma 
ad ogni sosta sull'autostrada 
lo derubano ed arriva a vota
re alle 2 meno cinque dei lu
nedi in ro*Khzioni penose: 1" 
auto senza sedile, senza cru
scotto. awolto in una coper
ta. Qui si sfoga in un monolo
go. che pò: chiude anche il 

scorre davanti a loro. Sono ; film, in un linguaggio assurdo 

Carlo Verdone nel nuovo film 

lutti 'tipi" che ho collauda
to in teatro: però qui non c'è 
nulla di teatrale. Nel prossi
mo film. però, vorrei interpre
tare un solo personaggio — 
sempre restando nel filone 

ed esagitato, dove si capisce 
solo la lunga lista di cose 
che gli han rubato. Il secondo 
è un marito logorroico, che 
parte da Torino con moglie e 
figl; per raggiungere Roma: 

della commedia all'italiana — j un programmatore, un po' 
f non fare più il regista di 

De Sica e la 
Colli presto 

sul video 
con Feydeau 

ROMA — Finite le ripre 
se in studio, il regista Vi
to Molinari ha cominciato 
il montaggio del program
ma televisivo * Cinquant' 
anni d'amore »: sei punta
te con Ombretta Colli e 
Christian Da Sica che la 
rete 1 ha destinato al sa
bato sera. Queste • contro 
scene da un matrimonio > 
— come dice il sottotitolo 
— son prese da atti unici 
di Feydeau e da qualche 
situazione di farsa anoni
ma d'epoca La traduzione 
è dello stesso Molinari 
che. insieme con Pier Bft 
nedotto Bertoli. ha cura
to Il programma. 

Si tratta di vari atti u-
nicl di Feydeau in modo 
da ottenere una continui 
t i di racconto. 

me stesso. r>.«er regista m: 
diverte, mi ora voglio pro-
\ are ad e^e r e *olo attore >. 

Torniamo al fi'm: c'è ina 
« rk-roman.zza7Ìv»>e » n«peVo 
a l'n sacco be'lo dove parla
vano tutti romano" 

« Si. direi di sì. anche per
ché qui si tratta di un lungo 
viaggio sull'autostrada pas
sando da regione a regione ». 

i gretto, la cui simpatia sta 
! nel fatto che è "riconoscibile" 
• in molte per<one. La moglie 
j » ivina Sanpiter) annullata da-
i \ a i t i a lui si sfosa nelle tnì-
i Icttt- urlando "non ce la fac-
j ciò più". E va a finire che. 
; mentre il marito è nel seggio 
j elettorale, casca forse dalla 

Modugno (a sinistra) in una scena deli'c Uomo che incon
trò se stesso • 

Angelica sempre più seducente 
Angelica sempre più meravigliosa. Sono passati due anni 

dal primo film della serie e la seducente eroina ha fatto 
passi da gigante (stasera in T V è la volta della • Meravi
gliosa Angelica ». 1966 sempre diretto da Bernard Borderie 
con Michèle Me-cier). Non è più la spaurita ragazza sposa 
di - Peyrae né la tenebrosa • marchesa degli Angeli > alla 
corte di Re Sole: stavolta è richiamata a svolgere una deli-
eat? missione — come dire? — diplomatica. Deve andare in 
Porsia per stipulare un contratto d'alleanza con la Francia. 
Ma ai suo passacelo i cuori si infuocano e così rischia dì 
essere rinchiusa nell'harem del focoso ambasciatore. Si muo
verà il Re Sole In persona — In fondo Angelica è sempre 
la favorita — ma l'intervento provocherà la ceiosia della 
marchesa di Montespan. Torture, sesso e insidie, come al 
solito, ma stavolta al viSrà qualcosa di più. Audacie dei 
templi. 

In scena a Roma « Minnie la candida » di Bontempelli 

Ma un robot può avere 
la cravatta fuori posto ? 

Interessante riproposta di un testo premonitore - L'allestimento di Carlo 
Battistoni con la compagnia del Piccolo - Bella prova di Giulia Lazzarini 

ROMA — Un robot può avere la cra
vatta fuori posto? Ossessionata dal
l'idea che, frammisti alla gente co
mune, si aggirino una dozzina di uo
mini e donne artificiali, come le è 
stato detto per uno stupido scherzo, 
Afinm'e cerca in ogni persona quel
lo scarto dalla norma, quel segno 
d'irregolarità che la fanno, appunto, 
umana. Ma c'è pure chi, come lo zio 
di Skagerrak, fidanzato della ragaz
za, ha calcolato tutto, anche le mi
nime apparenze di un lieve disordi
ne (nell'abbigliamento, poniamo), e 
lo dichiara: padrone di se stesso, 
sempre, non lo si coglierà mai dav
vero in fallo. Non sarà dunque finto? 

Bella e fine commedia, questa Min
nie la candida di Massimo Bontem-
pelli, che il Piccolo di Milano ha ri
proposto dallo scorso anno (venten
nale della scomparsa dell'autore) e 
che ora si dà qui al Nuovo Parioli. 
La visione di un mondo alienato, 
massificato, mercificato vi assume ri
sonanze premonitrici: quella società 
in cui è difficile distinguere gli es
seri viventi dagli automi è già la no
stra. Ma è in primo luogo, nel pro
fondo, la società del fascismo nascen
te e trionfante. Che il fascismo, poi. 
non sia solo un problema di ieri, è 
cosa sotto gli occhi di tutti. 

Al termine dell'atto iniziale del 
dramma, il regista Carlo Battistoni 
trasforma un gruppo di globe-trotters 
di passaggio in tuia sfilata, dappri
ma distratta, confusionaria, via via 
inquadrata, minacciosa, su cadenze 
di marcia, di giovani d'ambo i ses
si, che accennano nel vestiario di
vise mussoliniane o hitleriane. Ma 
questa è. se vogliamo, una nota a 
pie' di pagina, o una sottolineatura 
esterna della situazione (il testo fu 
compiuto nel '27, rappresentato alla 
fine del '28). Più ci colpisce, e ci al
larma. l'oltraggiosa sicurezza di per
sonaggi come il sopraccitato Zio, la 
loro falsità ed ipocrisia « storiche »: 
esponenti di una borghesia benestan
te ed elegante (sembra, lo Zio, un 
iigurino uscito da una rivista di mo
da dell'epoca), di gusti cosmopolitici 
(si parla di New York, di una Berli
no non ancora nazista come di pros-

Giulia Lazzarini è a Minnie la candida » 

siine mete), di proclamate aperture 
intellettuali, e che intanto ha conse
gnato se stessa e l'intero paese, qua
li fantocci, nelle mani del Gran Bu
rattinaio. 

Poco importa che lo Zio, e lo stes
so Skagerrak, e lamico di costui, 
Tirreno, abbiano scarso spessore psi' 
cologìco: emblemi, come propriamen
te sono, d'una perdita d'identità. Di 
contro a loro, unica creatura di car
ne e sangue, di cuore e mente, sta 
V « innocente » Minnie: straniera, per 
di più. di complicata origine e di 
buffo linguaggio; e indotta dalla cru
deltà. dall'incomprensione degli altri 
a riconoscere in sé medesima quel 

temuto « diverso » che era andata 
sogguardando nel prossimo; e ad eli
minarsi di propria volontà, come un 
oggetto difettoso uscito dalla mostruo
sa nuicchina. 

Lo spettacolo è serio e accurato. 
La scenografia, di Gianni Poliàorl 
(come i costumi) trae giusta ispira
zione dalla pittura « urbana » del pe
riodo, con qualche sconfinamento nel 
metafisico: ricrea, cioè, un ambiente 
non realistico, ma mediato dai suoi 
riflessi nel campo dell'arte. Le luci, 
in particolare, sono ben distribtiite, 
anche se l'intrusione opprimente dei 
colori delle insegne pubblicitarie, al 
terzo atto (altra penetrante profezia 
bontempelliana), poteva esser resa 
con maggior estro. 

Ecco, forse manca alla regia di 
Battistoni l'impennata, il sussulto im
provviso, il guizzo d'ingegno che dis
sipi ogni rischio di ricostruzione ac
cademica, quasi museografica. Ma 
ce, a sostenere la validità dell'in
sieme, l'eccellente prova di Giulia 
Lazzarini, il tenero ardore di cui l'at
trice anima e rischiara la sua Min
nie, facendone specchio di inquietu
dini e nevrosi molto attuali, al di 
là del caso singolo ed eccezionale. 
Solo, avvertiamo il pericolo che, nel
le fasi culminanti del delirio della 
protagonista, si inclini un tantino 
alla registrazione di una patologia. 

Nel contorno, lianno dignitoso spie-
co Antonio Fattorini (Skagerrak), 
Luciano Virgilio (Tirreno), e un ri
salto più pungente Ttdlio Valli (lo 
Zio). Da ricordare inoltre, nel ruo
lo non troppo secondario del came
riere filosofo ed esteta, Enrico Oster-
mann, nonché, dal lato femminile, 
Gabriella Franchini e Martina Car
pi. Interventi musicali di Gino Ne
gri, movimenti mimici di Marise 
Flach. 

L'esordio romano di Minnie la can
dida (ne rammentavamo un'edizione 
in forma di saggio all'Accademia d' 
arte drammatica, risalente al 1960, 
con Paola Mannoni, regista Adolfo 
Pitti) ha incontrato, a sala piena, 
un'accoglienza calorosissima. 

Aggeo Savioli 

A Roma « Uuomo che incontrò se stesso » con Modugno 

Naufragio in massa sull'isola 
dell'enigmatico dottor Climt 

Deludente prova della compagnia diretta dal regista Edmo Fenoglio - La Valli, 
Sanipoli e il figlio del cantante fra gli interpreti - Sala Umberto rinnovata 

ROMA — Domenico Modugno 
ha inaugurato la Sala Umber
to. Ci si aspettava più grin
ta per l'occasione; uno dei 
templi romani del caffè-con
certo, ancora popolato dalle 
grandi ombre di Petrolini e 
Totò. tornava dopo tanti anni 
agli antichi splendori: c'era. 
insomma, di che rimboccarsi 
le maniche. 

La scelta del testo, fatta 
d'accordo col regista Edmo 
Fenoglio e caduta su una fa
vola drammatica di Luigi An
tonella era — va detto — in 
sé cronologicamente azzecca
ta. L'uomo che incontrò se 
stesso, segnò nel 1918 il pri
mo grande successo del dram
maturgo ascolano (la Sala 
colloca al 1913 la data della 
propria definitiva conversio
ne al teatro). Non solo. 
L'obbo che avvolse negli scor
si decermi il locale, ha colpi
to — la storia si fa parallela 
— anche l'autore (apparenta
to ai vari Cavacchioli e Chia
relli del * grottesco * italiano). 
e. in particolare, questa sua 
prova. 

E con questo smettiamola 
col passato: oggi, dicevamo. 
ci voleva a dir poco più grin
ta. Il testo è qui adattato, na
turalmente, alle esigenze di 

uno * chansonnier » consacra
to che negli scorsi anni ha 
già sostenuto molti lavori del 
genere musical. Popolato. 
dunque, di intermezzi canori. 
e introdotto da un * numero > 
dello stesso Modugno. Rica
pitoliamo l'intreccio: Luciano 
de Garbines piove nell'isola 
magica d'un certo Climt. dot
tore specializzato in pratiche 
dal sapore quasi divino, o 
diabolico- Ottiene. Luciano, di 
incontrarsi col se stesso di 
un tempo: di poter interveni
re nel proprio passato, rad
drizzando le situazioni che gli 
procurano oggi la sensazione 
del fallimento. Appaiono quin
di sull'isola Sonia, la moglie 
defunta, Rambaldo. il giova
ne con cui Sonia farà in tem
po a tradirlo, la signora Spe
ranza. madre della ragazza. 
e. come s'è detto, il Luciano 
che vive ancora sorretto dalle 
illusioni. 

Accanto a Modugno. alla 
Sala Umberto fra gli altri re
citavano Alida Valli (la si
gnora Speranza). Fabiana 
Udenio (Sonia). Vittorio Sa
nipoli (Climt) e Marcello Mo
dugno (figlio del protagoni
sta. qui scelto con oculatez
za per so^terere Q ruolo del 
giovane « Io >). Tutti impegna

ti a suggerire un'atmosfera 
sognante e «straniata»: la 
foga era comprensibile, ben
ché esagerata. C'è infatti nel 
testo di Antonelli un'indica
zione in tal senso: parla l'au
tore di un'isola « fuori della 
geografia » (un luogo impos
sibile come alcuni dello Shaw 
che fu. a questi drammatur
ghi italiani, maestro). Era un 
appiglio. 

Il regista Fenoglio sembra
va assente. Aveva lasciato 
gli attori a destreggiarsi con 
i personah' (e non sempre 
confermati) talenti musicali 
e. in second'ordine, interpre
tativi. Loro, da soli, difficil
mente potevano scavare nel
le pieghe appena più riposte 
del testo. Fenoglio aveva aval
lato l'introduzione (incongrua) 
di canzoni ispirate ai poemet
ti < maudits > di Rimbaud: 
lui aveva accentuato i toni 
malefici, limitandosi a diri
gere certi, un po' assurdi. 
movimenti coreografici d'in
sieme (la danza dei convitati-
fantasma ispirati al lato dia
bolico degli esperimenti di 
Climt). Lui. per finire, aveva 
lasciato Modugno da solo a 
cavarsela col nodo della vi
cenda. 

Ti quale è» va ricordato. 

queirintrodursi del veccWo 
Luciano — per l'occasione ve
stito d'un nome esotico, Gre
gory — nelle azioni che se
guono tempi * normali >: ar
mato, però, dello sfortunato 
dono della premonizione. Quel 
suo scontrarsi, come Cassan
dra, nella cecità degli altri 
davanti al proprio futuro. Un 
risvolto psicologico, insomma. 
più che fantascientifico, eh* 
avrebbe richiesto una regia 
impegnata in una lettura del 
testo non esclusivamente da 
« musical ». 

Inutile, visto l'allestimento di 
oggi, ricordare certe note gram
sciane che appunto su questo 
dato «psicologico puntavano. 
Utile, invece, rilevare come 
anche dal punto di vista stret
tamente spettacolare l'esibi
zione avesse dalla sua un 
sòU) atout: non le voci spesso 
deboli degli attori-cantanti 
(compreso, purtroppo. Modu
gno); non dei grandi talenti 
acrobatici, bensì una sceno
grafia firmata da Pierluigi 
Samaritani. Realizzata con 
povertà di mezzi e invertiva: 
era un'unica, argentea tenda 
fatta di sottili catene che. sul 
palcoscenico, isolava l'am
biente « geografico ». 

Maria Serena Palier! 

PROGRAMMI RADIO PROGRAMMI TV 

padella nella brace scappando 
con un play boy un po' kitsch 

, e un po' burino (Angelo In-
Ci sono sempre i giovani del j fanti). Il terzo è un giovane 

« cioè ». hai continuato a rac- > romano che è andato a ripren-
cogliere le perle del Iinguag- | dere la nonna (« sora » Leila 
gio giovanile? j Fabrizi) a Verona: una lunga 

« Macché, non ho più trova litigata con questa donna che 
to nulla che mi interessasse 
dopo quel fenomeno che na
sceva soprattutto dalle assem
blee e dalle radio private: mi 
sr-mbra che il riflusso abbia 

vuol dissuadere dal votare co
mmista. e che soprattutto è 
malata, pazzerellona. amabile 
e scorbutica. Nel film poi c'è 
anche Milena Vukotic. che In

colpilo anche qui. non c'è più [ terpreta una patetica seduttri-
un modo di esprimersi par- | ce da motel ». 
ticolare ». 

Anrhe i personaggi di Bian
co rosso e Verdone sono stati 
pro\aci davanti al pubblico 
del teatro: ma che preferisci, 
teatro o cinema? 

4 Mi place di più B cinema. 
da quando facevo i documen
tari: però come attore ho Inl-
riato a teatro. all'AIberìchiiv» 
di Roma do\e sono venuti 

Sembra che tu ci tenga mol
to a quell'ultimo monologo del
l'emigrato. perché? 

«Mi pare divertente. Era 
un mio supplente di matema
tica a .scuola che parlava co
si. rapido, convulso: spiegava 
il seno ed il coseno e non si 
capiva niente ». 

Silvia Garambois 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 7.15; 
8; 10: 12: 13; 14; 15; 17; 18; 
19; 21; 23. 6.30: All'alba con 
discrezione: 7.15: GR-1 Lavo
ro: 7.25: Ma che musica!; 
8.40: Intervallo musicale: 9: 
Radio anch'io 81; 11: Un di
scorso: 11.30: Lilla Brigno-
ne in «Golda Melr»; 12,03: 
Voi ed lo 81; 13.25: La diligen
za: 1330: Via Asiago tenda; 
14.03: Hertzapopping; 14.30: 
Mìei carissimi...; 1503: Rally; 
15.30: Erreniuno; 16.30: I pen
sieri di King Kong: 17.05: 
Patchwork: 1850: Sexy West. 
con Laura Betti (2. p . ) : 19.30: 
Una storia del Jazz (6. p.); 
20: «Uno dei due», di S Mi
gliano: 20.15: Intervallo mu
sicale; 20.40: Concerto Rai 
da Torino. 

• Radio 2 
OIORNALI RADIO: 6.05; 
6.30; 7,30, 8.30; 9.30; 1U0; 
12.30; 1330; 1630; 17.30; 1830; 
19.30: 22.30. 6, 6.06. 7.05. 7.55. 
8. 8.48. 9: I giorni; 0- Sintesi 

del programmi; 9.05: La ca
mera rossa, cial romanzo di 
W. Scott (8. p.); 9.32-15: Ra-
diodue 3131; 1132: Le mille 
canzoni; 12,10-14: Trasmissio
ni regionali; 12.45: Hit Para
de; 13.41: Sound track; 16.32: 
Disco club; 1732: « I promes
si sposi » (al termine: Le 
ore della musica)); 18.32: 
Napoli e la sua musica: 19: 
Talismano dell'immaginario; 
19.50: Speciale GR2 cultura; 
19.57: Spazio X. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
7,25; 9.45; 11.45; 13.45; 15.15; 
18.45: 20,45; 23.25. 6: Quoti
diana Radiotre; 79.30-10,45: 
Il concerto del mattino; 
7,28: Prima pagina; 9.45: 
Succede in Italia: tempo e 
strade; 10: Noi, voi, loro don
na; 12: Pomeriggio musica
le 15,18: GR3 cultura: 15,30: 
Un certo discorso; 17: La 
letteratura e le idee; 1730-
19.40: Spazio t re : 19: I con
certi di Napoli; 21: Tribuna 
intemazionale 

• TV 1 
1230 OSE: LA VITA DEGLI ANIMALI - Di G. Masslgnan 

(replica della 2. parte) 
13.00 AGENDA CASA - Di F. De Paoli 
1330 TELEGIORNALE 
14.00 MICHELE STROGOFP • (replica della 11.ma puntata) 
1430 OGGI AL PARLAMENTO 
1530 A CACCIA DELL'INVISIBILE - « I batteri riluttanti» 
1630 REMI - (Disegni animati) 
17,00 TG1 FLASH 
17.05 3, 2, 1.„ CONTATTO l • Di Sebastiano Romeo 
18.00 OSE: LE PRIME SEPARAZIONI NELL'INFANZIA 

(2. P.) 
1830 TG1 - CRONACHE • Nord chiama Sud - Sud chiama, 

Nord 
19.00 COLARGOL AL GIRO DEL MONDO - «Ritorno dal

l'Africa » 
19.20 UN AMORE DI CONTRABBASSO «7. p.) . « TI rivale» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20.40 PINO PONG t 

2130 « LA MERAVIGLIOSA ANGELICA • • Di Bernard 
Borderie (1964). con Michele Mercler. Claude Giraud. 
Jean Rochefort e Robert Hossein 

23.15 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

- (5. p.> 

• TV 2 
1230 SPAZIO DISPARI - Handicap e eocletA: t lavoro 

13.00 TG2 ORE TREDICI 
1330 DSE: FARE VU F ILM A 15 ANNI 
14.00 IL POMERIGGIO 
14,10 LETTERE SMARRITE - Telefilm 
1530 TG2 REPLAY 
17.00 TG2 FLASH 
17.05 IL POMERIGGIO • (seconda parte) 
1730 L'APEMAIA - Disegni animati 
18.00 DSE: MUSICA E SCIENZA - (seconda parte) 
1830 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORT SERA 
11,50 BUONA SERA C O N - t IL PIANETA TOTO'» - D i 

G.C. Gove.ru 
19.45 TELEGIORNALE 
20.40 P O R T O B E L L O • Conduce Erao Tortora 
2155 UOMINI E IDEE DEL NOVECENTO - Di E. Greco • 

V. Marchetti 
22,55 TEATRO-MUSICA - Di C. TriscoU 
2330 TG2^TANOTTE 

D TV 3 
TÌ.00TG3 
IMO ARAGO X-001 . Disegni animati 
JM2 S £ t

R £ M . A ZLXJ? Ì * O H I * «« t f» <" Pace' De Stefano 
S f l l O D E N T S D l LATT« AL DENTE DEL OIU-

* * * A y P I T 2 R , U M R A I O I TORINO: «LA PASSIONE 
- « « C O N D O ». M A T T E O . - D i JB. Bach 
23.40 TG3 

file:///aiti
http://Gove.ru

